Celebrazione penitenziale

In preparazione alla Santa Cresima

Venerdì 16 giugno 2006

Canto iniziale:
Scusa Signore
IL FIGLIOL PRODIGO

Un uomo aveva due figli. Un giorno uno di essi gli chiese: “Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta” e, avutala, se né andò in un paese lontano, dove in breve tempo sperperò tutto quello che possedeva. Sopravvenne poi in quel paese una grande carestia, ed egli, diventato, guardiano di porci era costretto per sfamarsi a mangiare il cibo di quegli animali. Allora rientrò in sé e pensò: “Quanti mercenari alla casa di mio padre hanno pane in abbondanza. E io qui muoio di fame.”

Ritornerò
alla casa del padre mio

e poi gli chiederò perdono
perché ho sbagliato.
Padre no, non sono degno 
di restare qui
ma tienimi con te,
qui con te.
Ma il padre, che lo vide arrivare, gli corse incontro; il figlio si gettò ai suoi piedi e gli disse:”Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te, non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”, ma egli lo fece alzare e, chiamati i servi, gli fece indossare una veste bianca e gli mise un anello al dito e poi disse: “Si faccia festa perché questo mio figlio era morto ed è stato ritrovato, si era perduto ed è ritornato alla casa di suo Padre”:

Ma il Padre che
da lontano lo vide si alzò
e poi gli corse incontro
ed a lungo lo abbracciò:
si faccia festa perché questo figlio
che era perduto 

è tornato qui.
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Adesso è il momento della confessione sacramentale personale.  Ogni ragazzo terrà in mano una piccola pietra e un foglio di carta stagnola. Prima della confessione personale, consegna al sacerdote la pietra e la stagnola. Dopo la confessione, lo stesso sacerdote avvolge la pietra nella carta e la riconsegna al ragazzo, che la depositerà su un cesto davanti all’altare.

La pietra è simbolo del nostro peccato. Il perdono del Signore ha fatto diventare questa pietra una pietra preziosa.
(durante le confessioni si eseguono sommessamente dei canti)
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Le confessioni sono terminate. Ognuno di noi è rinato alla grazia di Cristo. Anche la nostra comunità è una comunità nuova perché Dio ha rinnovato la sua alleanza e la sua amicizia con noi. Per questo, ora, possiamo chiamarlo 

PADRE NOSTRO
(si canta il Padre nostro)

Padre nuestro te que estás


Padre nostro tu che stai

En los que aman la verdad


In chi ama verità

Haz que el reino que por ti se dió 

Ed il Regno che Lui ci lasciò

Llegue pronto a nuestro corazón

Venga presto nel nostro cuor

El amor que tu hijo nos dejó


E l’amor che tuo Figlio di donò

El amor este ya con nosotros          

O Signor, rimanga sempre con noi

Y en el  pan de la unidad


E nel pan dell’unità 

Cristo danos tu la paz



Dacci la fraternità

Y olvidate de nuestro mal


e dimentica il nostro mal

Si olvidamos el de los demás


che anche sappiamo perdonar

No permitas que cayamos 


non permettere che cadiamo in 

en tentación 




tentazion

Oh Señor ten piedad del mundo

O Signor, abbi pietà del mondo 

